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Ilcolloquio

SELEZIONI

Unbuoncurriculumvitae
è più che un biglietto da visita.
Èl’elementochefa ladifferen-
za tra essere contattati da
un’azienda per un colloquio, e
dover attendere la prossima
occasione.

Un cv efficace è chiaro, sin-
tetico e mette in evidenza i
punti di forza del candidato.
Secondo Lia Di Giovanni, re-
sponsabile dell’ufficio place-
ment dell’Università Luiss di
Roma, «L’elemento fonda-
mentale di un cv è la persona-
lizzazione.Moltiragazziconti-
nuanoadusareilformatostan-
dardeuropeo,pensandodian-
daresul sicuro. Inrealtà, ame-
nochenonsiarichiestoesplici-
tamentedalleaziende,èuner-
rore: difficilmente riusciran-
no a colpire i selezionatori. Il
formato è talmente ristretto,
definito e vincolante che agli
occhideirecruitericvsembra-
no tutti uguali. Cambia il no-
me,mapoco altro».

Meglio allora adottare un
formato libero, che permetta
dimettere in evidenzagli ele-
menti che realmente distin-
guono un candidato da un al-
tro.Maqualisonoquestifatto-
ri da evidenziare? Tutto di-
pendedall’aziendachericeve
il cv: personalizzare il curri-
culumsullabasedellecaratte-
ristiche dell’impresa e della
posizione per la quale ci si
candida può essere un passo
avanti verso una prima sele-
zione. Ma ci sono dei fattori
comuni che è sempre bene
mettere in risalto. E non si
trattadel110elode:inunmer-
catodel lavoro moltocompe-
titivoirecruiterguardanopiù
spesso alla conoscenza delle
lingue,allealtreesperienzedi
lavoro,aiperiodidistudiotra-
scorsiall’estero.

Secondo Di Giovanni, «i ra-
gazzi che hanno fatto delle
summer school o hanno otte-
nuto una Borsa Erasmus
all’estero denotano apertura
mentale e una predisposizio-
ne alla mobilità molto forte.
Caratteristichecheoggi le im-
preseapprezzanopiùchemai.
Molto interessanti anche le
esperienze di volontariato:
tanti ragazzi le fanno e non lo
scrivono nel curriculum, pen-
sandocherientrinonellasfera
privata. Allo stesso modo, al-
tri ragazzi magari guadagna-
no un po’ di soldi facendo i ca-
merieri o gli animatori d’esta-
te, e se ne vergognano. In en-
trambi i casi è un errore, in re-
altàtuttequesteesperienzein-
dicano chiaramente voglia di
darsi da fare, capacità di lavo-
rareinsquadra,predisposizio-
ne ai rapporti interpersonali.
Epossonoaiutareuncvaspic-
caresugli altri».

Va da sé che non bisogna
mai arricchire il curriculum
con forzature o bugie. I bluff
verrebbero scoperti senz’al-
tro in sede di colloquio, o an-
che semplicemente tramite il
confronto da parte dei recrui-
ter con altre fonti (a volte ba-

sta una semplice ricerca sui
motoridiricercaperraccoglie-
remolte informazionisuican-
didati) compromettendo del
tuttolechancediottenerel’im-
piego. Attenzione alla lun-
ghezza: non più di due pagine,
o c’è il rischio che il recruiter
non trovi le informazioni più
importanti o scarti a priori il
cvperché troppoprolisso. E la
forma deve essere impeccabi-
le:perlegrandiaziendechede-
vono valutare centinaia di cv,
un singolo errore di battitura
odiortografiapuòesseresuffi-
cientepereliminareilcandida-
to. Sempre meglio rileggere
due, tre volte il cv prima di in-
viarlo o mostrarlo a parenti e
amiciperun parereutile.

«Una delle difficoltà mag-
giori per i ragazzi - commenta
ancora la responsabile Luiss -
staproprionellafasediscrittu-
ra del cv. Molti non sanno co-
me ordinare le informazioni,
o sono troppo ripetitivi. Ci
vengono sottoposti i curri-
culum di giovani che hanno
fattoicamerieriindiecistagio-
ni e in dieci ristoranti diversi,
e indicano tutti i casi uno per
uno: non è necessario, meglio
esseresintetici».

Le informazioni devono es-
sere ordinate per importanza:
esperienze lavorative in testa,
percorso formativo a seguire,
periodi trascorsi all’estero e
competenze linguistiche/in-
formatiche bene in evidenza.
Molti direttori del personale
guardanocon favore achi alle-
ga al cv una lettera motivazio-
nale di presentazione; è bene
che il documento fornisca del-
le informazioni in più rispetto
al mero cv e che metta in evi-
denza il rapporto tra il percor-
so personale e la candidatura
per una posizione specifica. Se
ad esempio l’argomento della
laurea è particolarmente rile-
vanteperlacarrierachesidesi-
dera intraprendere, puòvalere
la pena indicarlo. Bene anche
spiegareperchésiinvii ilcurri-
culum proprio a quell’azienda
in particolare: indica motiva-
zione e uno sforzo di persona-
lizzazione della candidatura
dapartedelcandidato.
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Rivoltoatutticolorochedevono
affrontareprovepsicoattitudinali
peraccedereaunaprofessione,a
uncorsodiformazioneoaun
postodilavoro,ilvolumepresenta
oltremillequesitirisoltie
commentatisututteletipologie
piùusateneiconcorsi

SELEZIONEECONTRATTO

IL CURRICULUM

Sesivuoleemergereecatturare
l'attenzionedelselezionatorebisogna
scrivereuncurriculumeunaletteradi
accompagnamentocheparlinodinoi,
dellenostrepotenzialità,della
determinazioneelavogliadifare
proprioquel lavoro.Nelvolumesono
illustrateletecnichepiùefficaci.

PAGINA A CURA DI

Andrea Curiat

Il primo colloquio non si
scordamai. Maanche il secon-
do, il terzo e quelli a seguire
possono costituire uno sco-
glio impegnativo da superare
permoltigiovani (eancheme-
nogiovani),almenodaunpun-
todivistapsicologico.Ilsegre-
to per sostenere serenamente
la prima, importante, valuta-
zione da parte delle aziende
stanell’arrivarebenpreparati.

Laverapreparazionecomin-
cia già prima del colloquio.
Può sembrare scontato, ma è
beneraccoglierequantepiùin-
formazionipossibilisull’azien-
dapressola quale si sosterrà la
selezione.Laprimafonteèilsi-
to web dell’impresa: qui si do-
vrebberocercarealmenolein-
dicazioni di base sulla disloca-
zione di sedi e uffici e sul core
business aziendale. È bene an-
che farsi un’idea del possibile
livello di retribuzione iniziale,
nel caso i selezionatori siano
solitichiedereaicandidatiqua-
li siano le loroaspettative.

Se il colloquio verrà effet-
tuatopressounagrandeazien-

da, si può approfondire ulte-
riormente la ricerca via Inter-
net indagando sulla mission e
visiondelgruppo,suldressco-
de degli impiegati (anche per
capiresesiailcasodiindossa-
regiaccaecravattaperilcollo-
quio),e tutti idettaglipossibi-
li sulla posizione per la quale
ci si candida. Altre fonti utili
perraccoglierenotizieepare-
ri sono i forum e le communi-
ty online o gli uffici place-
mentdelle università.

Le informazioni raccolte
possono essere utilizzate per
prepararsi domande da rivol-
gereaiselezionatori:uncandi-
dato curioso è apprezzato dai
recruiter, a patto però che ab-
bia una buona preparazione di
baseechenonpongaquesitidi
cui dovrebbe già conoscere la
risposta (una su tutte da evita-
re a tutti i costi: «ma di cosa si
occupala vostraazienda?»).

Quandoinfinearrivailmo-
mento del colloquio, bisogna
sempre presentarsi puntuali
agliappuntamenticoncorda-
ti. Se ci fosse un ritardo im-
previsto, meglio avvisare in
anticipo con una telefonata
in azienda: la sincerità verrà
apprezzata.

Roberto Savini Zangrandi,
pastpresidentdell’Associazio-
ne italiana dei direttori del
personale (Aidp) e direttore
hr di Csi Piemonte, consiglia:
«Duranteilcolloquiobisogna

sempre essere se stessi. Mai
fingere di essere quello che si
pensachel’aziendavoglia;pri-
ma di tutto, perchè non è mai
possibile esserne certi. In se-
condo luogo, perchè un sele-
zionatore mediamente bravo
si accorge facilmente se un
candidatosta fingendo».

Sincerità a tutti i costi, ma
con qualche eccezione: me-
glio evitare eccentricità nel
comportamento o nell’abbi-
gliamento. «Il modo in cui ci
vestiamo – spiega l’esperto –
comunica sempre qualcosa al
selezionatore. Controllando
l’abbigliamento si seleziona-
no le informazioni trasmesse
in questo modo e si può dare
piùimportanzaallacomunica-
zione verbale». Alcune azien-
de possono essere più rigide
dialtrenel lorocodicediabbi-
gliamento.Vestirsi inmaniera
adeguata significa fare una
buonaprimaimpressioneedi-
mostrarediessereinlineacon
lafilosofiadell’azienda.Secon-
do Zangrandi, bisogna evitare
«lemaglietteagirocollo,ame-
nochenoncisicandidiperpo-
sizioni da creativi. Meglio un
pantalone con camicia e giac-
ca. La cravatta non è necessa-
ria se non nel caso di imprese
con forti relazioni verso
l’esterno, che fanno indossare
aipropridipendentiuna"divi-
sa"aziendale».

Sempre durante il collo-
quio, le domande da parte del
candidato sono sempre ben-
venute, soprattutto se riguar-
danole proprieprospettivedi
formazione, crescita profes-
sionale e possibilità di lavoro
all’estero. «Le aziende – ag-
giunge Zangrandi – cercano
giovaniconunatteggiamento
positivo, perchè è probabile
che sappiano affrontare me-
glio i problemi sul posto di la-
voro. Importante valorizzare
i propri interessi, parlarne,
dando enfasi a tutte le espe-
rienze all’estero ed extra-cur-
riculari,masenzanascondere
ancheipropriohobbyelepro-
priepassioni».

Chinonhaincurriculumal-
tre esperienze di lavoro può
sottolineare le competenze
accumulate grazie al proprio
percorso accademico, mo-
strandosi comunque deside-
roso di integrare la formazio-
neteoricaconlapratica:biso-
gnaesseresicuridelleproprie
capacità,nonarroganti. Inuti-
le descrivere formalmente il
percorsoaccademicoel’argo-
mentodellatesicomesesileg-
gesse dal curriculum. Meglio
cogliere l’occasione per de-
scrivere gli esami e gli argo-
menti che sono stati più ap-
prezzatie ilperchè; e indicare
lericadutepraticheodiattua-
litàe interessedella tesi.

Alterminedelcolloquio,pri-
ma di andarsene, è lecito chie-
dere quali saranno i passi suc-
cessivi. Ci saranno altre sele-
zioni?Quandoaspettarsiunri-
scontrodallasocietà?«Dopoil
colloquio si può senz’altro ri-
chiamare in azienda per avere
aggiornamenti.Nonsubito,pe-
rò,osidàimpressionediimpa-
zienza e insicurezza: lasciate
passare almeno tre settima-
ne»,conclude Zangrandi.
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Raccogliere informazioni sull'azienda e sulla posizione per la quale

ci si candida

PRIMA DEL COLLOQUIO1

Verificare sedi operative, posizioni aperte, mission e vision

dell'azienda sul sito ufficiale

Cercare pareri e commenti sul colloquio e sul dress code appropriato

in forum e community

Farsi un'idea del possibile salario d'ingresso

Prepararsi delle domande da porre ai selezionatori

Chiedere quali saranno i passi successivi

DOPO IL COLLOQUIO3

Non smettere di cercare lavoro nell'attesa di una risposta

Se dall'azienda non giungono comunicazioni, chiamare per avere

informazioni sull'esito del colloquio. Ma non prima di tre settimane

Vestirsi in maniera sobria: pantaloni, camicia, giacca

DURANTE IL COLLOQUIO2

Arrivare in orario

In caso di ritardo imprevisto, avvisare con una telefonata in azienda

Essere se stessi: mai cercare di “ingannare” i responsabili

Mettere in evidenza le esperienze extra-curriculari e gli interessi

personali

Spiegare in che modo le competenze acquisite si dimostreranno

utili in sede di lavoro

Mostrarsi positivi e propositivi, ma non arroganti

Informarsi sulle possibilità di formazione e crescita personale

Non limitarsi a elencare le voci del curriculum vitae ma cercare

di aggiungere informazioni in più

Se la posizione per la quale ci si candida ha carattere internazionale,

essere pronti a sostenere parti del colloquio in lingua

Sedere composti senza risultare ingessati

1

CONCORSI
Suggerimenti pratici
ed esempidi quiz

METTERSI IN PROPRIO

Ilvolumeoffrematerialedistudio
essenzialeemiratoperprepararsi
aitestpiùdiffusinelleselezioni
aziendali.Vengonoinoltreproposti
suggerimentipraticisucome
scrivereuncurriculumvitaein
italianoeiningleseesucome
affrontareuncolloquiodiselezione.

INTERMEDIARI LEOPPORTUNITÀ

Pagine 224
Prezzo: 20 euro

Pagine 480
Prezzo: 21 euro

Bigliettodavisita

Le regole d’oro

Pagine 528
Prezzo: 16,5 euro

Unbiglietto da visita
per conquistare il posto

LE ACCORTEZZE

EDICOLA & LIBRERIA

Se è troppo lungo
rischia
di essere scartato
dai recruiter

Meno tempo e denaro
se si usano webcam e pc

Gli errori da evitare
Puòessereunacartainpiù
percolpireinpositivoi
selezionatori,masoloapatto
chesiadiqualità.
Facileadirsi,madifficileda
realizzare.
Unvideo-curriculumdavvero
efficacenondev’essereil
sempliceduplicatodella
versionecartacea,madeve
offrireaiselezionatori, in
pochisecondi,unsuntodelle
propriemotivazioni,
ambizionielaragionepercui
cisicandidaaunaposizione
dilavoro.Inpiù,vistochecisi
trovadavantiallatelecamera,
nonbisognadimenticarechei
contenutiverbalisonosolo
unodeitantiaspettida
considerare:l’abbigliamento,
adesempio,deveessere
sobrioebisognaevitaredi
muoversiegesticolare
troppo.

LA RETRIBUZIONE
Convienefarsi un’idea
delpossibile livello iniziale,
nel caso in cui i selezionatori
chiedanoal candidato
le sueaspettative

Le mosse per affrontare
il «test» per l’assunzione
Utile conoscere l’azienda e fare le domande giuste

IN VIDEO-CHAT

I CONSIGLI DELL’ESPERTO
Sinceritàa tutti i costi,
ma con qualche eccezione:
meglio evitareeccentricità
nel comportamento
onell’abbigliamento

Al curriculum
servono dettagli
ma anche sintesi

Molteaziende, oggi,
ricorronoalvideo-colloquio,
strumentoutilizzatosia da
impresegiovani edinamichesia
dagrandimultinazionali con sedi
all’estero. Ivantaggi sono
evidenti: con unawebcam,un pc
nonparticolarmentepotente, un
softwareper levideo-chat
gratuitoeunaconnessione a
banda largaèpossibile
risparmiare tempoecentinaiadi
euro inspostamenti. Equestoè
validosia per ilcandidato, sia per
gli addetti allerisorseumane.

Perprepararsi a sostenereuna
video-selezionea distanza
valgono, in lineadimassima, le
medesimeregoled’oro
applicabili auncolloquio
tradizionale.Maci sonoanche
alcuneaccortezzeparticolari che
riguardanole specificitàdel
mezzodicomunicazione.Le
video-chatsonocanali informali,
utilizzati spessoevolentieri dai
giovaninei rapporti congli

amici.Per tanto, i candidati
possonosentirsi più facilmente a
proprioagio,maèbene non
rilassarsi troppoemantenere
unapostura eunabbigliamento
appropriati,propriocome se il
selezionatorefosse presentedi
personanella stanza.

Ilpc va collocato inunastanza
benilluminataeriparatadai
rumoriesterni,con uno sfondo
neutroocomunque sobrio,e la
webcamdeveessere posizionata
inmododariprendere il
candidatoamezzobusto.
Attenzioneagli inconvenienti
tecnici:meglio testareprimail
funzionamentodell’hardware e
dellaconnessione. Se la
video-chatsoffredi ritardonelle
trasmissioni,meglioannunciarlo
chiaramentepiuttosto che
correre il rischio di interrompere
il responsabile hrmentre parlao
sembrare indecisi nel
rispondere.
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Mercure in Italia
Mercure rappresenta il savoir faire alberghiero al

servizio di un soggiorno personalizzato. Presenti
in circa 50 paesi del mondo, gli alberghi della catena
Mercure possiedono una personalità specifica, diversa
sia nella struttura sia nel servizio offerto. I collaboratori
dei 700 hotel Mercure sono dei professionisti dell'ospi-
talità: attenti e disponibili, sono pronti ad ascoltare e
garantire che il soggiorno dei propri clienti sia ricco di
genuini momenti di comfort e relax in un ambiente
accogliente e confortevole.
Distribuiti lungo tutta la penisola, gli alberghi Mercure

raccontano la storia del-
la città o della regione at-
traverso la propria struttura
architettonica, i servizi pro-
posti alla clientela e l'offer-
ta eno-gastronomica. Nei
bar e nei ristoranti (dove
presenti) le proposte culina-
rie regionali ben si accom-
pagnano alle etichette che
compongono la Carta dei
Grandi Vini Mercure.
A pochi passi dal mare, nel-
le più rinomate città d'arte
e in prossimità dei più vitali
centri d'affari del Paese, gli
alberghi Mercure in Italia
sanno soddisfare le esigen-

ze di una clientela molto vasta, che spazia dal viaggio
di piacere al viaggio d'affari.
Ogni Mercure è concepito per offrire il massimo del
comfort ai propri ospiti creando un ambiente familiare:
dal design degli arredi all'accoglienza dei clienti, dalla
qualità del servizio ai menù con prodotti locali, tutto
comunica sapori e atmosfera di casa.
La catena Mercure è presente in Italia dal 1993, attual-
mente con 24 alberghi in 18 città (Bari, Bergamo,
Bologna, Foggia, Milano, Napoli, Torre del Greco, Co-
senza-Rende, Taranto, Palermo, Reggio Emilia, Ro-
ma, Siena, Siracusa, Rimini, Torino, Rovereto e Olbia).
Nell'arco del 2011, Mercure continua a rafforzare la
sua presenza in Italia attraverso, soprattutto, la formu-
la del franchising, con l'apertura degli hotel Mercure
Eur Roma West e Mercure Milano Solari.
Altre informazioni sugli hotel Mercure sono disponibili
su www.mercure.com.

FAPI - FONDO FORMAZIONE PMI

Fapi, il Fondo per la Formazione nelle Piccole e Medie
Imprese, è uno dei più importanti fondi per la formazio-

ne continua esistenti oggi in Italia. Con i suoi 500.000
lavoratori iscritti, che rappresentano circa 50.000 piccole e
medie imprese, con i suoi quasi 30 milioni di Euro di
raccolta, destinati pressoché integralmente al finanziamen-
to di corsi di formazione per i lavoratori occupati nelle
imprese italiane. Attraverso i corsi di formazione finanziati
dal Fondo, le imprese hanno la possibilità di accrescere la
propria competitività sui mercati internazionali e i lavoratori
di migliorare significativamente le proprie competenze e le
proprie prospettive di occupabilità.
Costituito nel 2003 per volontà della Confapi e dei tre
sindacati confederali CGIL, CISL e UIL secondo i dettami
della legge 388 del 2000, il Fondo Formazione per le
Piccole e Medie Imprese è un organismo bilaterale pariteti-
co che associa le imprese e i lavoratori che liberamente
decidono di destinare ad esso i contributi obbligatori previ-
sti dalla legge 845 del 1978 per la disoccupazione involon-
taria, destinati a finanziare attività di formazione continua,
il cosiddetto 0,30% del salario.
È ancora una volta il caso di sottolineare che l'adesione al
Fapi è quindi una operazione a costo zero per le aziende e
per i lavoratori: attraverso la "devoluzione" dello 0,30% del
salario, originariamente versata all'INPS, le aziende hanno
la possibilità di veder finanziati, del tutto gratuitamente, i
corsi di formazione per i propri dipendenti.
In questo modo, attraverso gli Avvisi pubblicati e aperti a
tutte le aziende aderenti, grandi, medie e piccole di tutti i
settori produttivi, il Fapi ha erogato al sistema delle impre-
se e dei lavoratori italiani, oltre 150 milioni di Euro negli
ultimi sei anni, formando oltre 100.000 lavoratori apparte-
nenti a oltre 10.000 imprese.
Fapi finanzia qualsiasi tipo di attività formativa, in una
logica "bottom up", dove le esigenze di formazione e
riqualificazione vengono espresse direttamente dalle im-
prese: dai corsi di informatica alla formazione tecnica "sul
campo", legata direttamente al core business dell'azienda;
dai corsi di lingua straniera alle materie amministrative e
finanziarie; dalla logistica all'innovazione tecnologica. Una
particolare attenzione è stata dedicata al tema della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro, che ha visto l'emanazione
di due Avvisi specifici.
Il Fapi rappresenta insomma uno strumento agile e innova-
tivo, a disposizione del sistema delle imprese italiane, per
fare della formazione continua un tassello fondamentale di
una politica di rinnovamento e ricollocazione del sistema
produttivo italiano nell'economia del terzo millennio.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

NOTIZIARIO DELLE IMPRESE


